
SE IL BESTSELLER È «COTTO E MANGIATO»

di Vittorio Feltri

l’editoriale

E la Parodi si cucina i soloni della letteratura
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CASTRAZIONE CHIMICA
PER I PRETI PEDOFILI

Ai magistrati ha raccontato tutto sul meccanismo della
maxi frode dell’Iva all’interno di Fastweb e Telecom Italia
Sparkle.L’exsenatoreNicola PaoloDiGirolamoha spiega-
to chi l’aveva ideata, quanto ha fruttato e come venivano
spartiti i proventi, ma soprattutto ha assicurato ai Pm della
Procura di Roma che tre giorni fa lo hanno interrogato in
carcerecheidirigentidelleduesocietàsapevanodella truf-
fa in atto. Di Girolamo ha ammesso di aver ricevuto perso-
nalmente più di 1,7 milioni di euro e ha quantificato il pro-
fitto delle operazioni illecite a quota 360 milioni.

INCHIESTA FASTWEB

La «paga» di Di Girolamo:
quasi 2 milioni di euro

Unasentenza,quella numero5856 della Cortesupremadi
Cassazione, cioè del vertice della giurisdizione ordinaria, che
vienearomperequalche uovonelpaniere dellasempreunpo'
piagnucolosa apologia multietnica. Essa stabilisce infatti che
gli immigrati irregolari con figli minori che studiano in Italia
non possono chiedere di restare nel nostro Paese sostenendo
- come sostenevano gli avvocati di un clandestino albanese al
centro della causa - che la loro espulsione provocherebbe un
trauma «sentimentale» e un calo nel rendimento scolastico
dei figli che si risolverebbe nell’impossibilità (...)

VIA ANCHE SE HANNO FIGLI A SCUOLA

Clandestini, e ora diranno
«Cassazione razzista»?

A volte i numeri dell’editoria sono
saporite crudité da delibare. Perché non
c’è niente come qualche cifra per sgon-
fiare il soufflé delle pompose discussio-
ni culturali e riportare tutti alla concre-
tezza. In questa storia, stappano lo
champagne, anzi un ottimo spumante
italiano a scelta, Benedetta Parodi e la
casa editrice Vallardi. La quale comuni-
cacheilricettarioCottoemangiato,pub-
blicato a fine novembre 2009 con una
prima tiratura di 65mila copie, è giunto
alla decima edizione con oltre 400mila
copie vendute.

Insomma, la signora (...) segue a pagina 19
Barbieri e Ferrara alle pagine 18-19

Santoro e Mentana
Quei furbetti
della par condicio

segue a pagina 5

di Alessandro Sallusti
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I
preti pedofili ci sono
sempre stati, perché
la pedofilia è vecchia
come il mondo e tra-

sversale a ogni fede, anzi
prescinde dalla fede o
dalla mancanza di fede. I
preti sono uomini come
gli altri uomini con cui
condividono pregi e di-
fetti, ma i difetti risaltano
di più in chi, per profes-
sione, predica la castità
purconsapevole che pra-
ticarla richiede rinunce
alla portata di pochi, an-
che di pochi sacerdoti.

E allora? Intanto biso-
gna distinguere: se i pre-
ti cattolici, contravve-
nendo alle sante disposi-
zioni, fanno l’amore con
donne consenzienti, so-
no affari loro e della chie-
sa.Non infrangonola leg-
ge e non vanno puniti. Se
poi il loro comportamen-
to suscita scandalo in
ambienti parrocchiali,
pazienza. È un problema
di pertinenza diocesana.
Non riguarda lo Stato,
ma il vescovo. E noi laici
non ci dobbiamo ficcare
il becco. Semmai possia-
mo compatire il «pecca-
tore» e manifestargli la
nostra solidarietà. Sap-
piamo come vanno certe
cose:secapitaanoi ditra-
dire la moglie, può capi-
tare anche a un religioso
di tradire il voto di casti-
tà assunto al momento
dell’ordinazione sacer-
dotale.

Tanto più che il dram-
ma vissuto dai preti spes-
so non è l’astinenza ses-
suale, ma la solitudine in
canonica. Tutte le sere in
casa con la perpetua,
semprechevisianoanco-
ra delle perpetue e non
mi risulta. Tutte le sere in
casa senza qualcuno con
cui scambiare una paro-
la. Tutte le sere in casa
senza il conforto di una
carezza, senza il calore
di una compagnia, senza
un’anima che ti serva la
camomilla se ti duole lo
stomaco o a cui confida-
re le tue ambasce, i malu-
mori, i turbamenti esi-
stenziali che accomuna-
no gli umani.

Quinonsitrattadicom-
battere contro le tenta-
zioni, ma di non avere
una mano da prendere
nella tua, di allungare il
piede nel letto e di non
trovare soltanto un len-

zuolo freddo. Se si tiene
conto di questo, non de-
ve sorprendere se a un
certo punto il parroco ce-
de alla sua debolezza. E
che sarà mai... Non vo-
gliamo dire che la solu-
zione sia l’abolizione del
celibato obbligatorio,
che se non è un bene pro-
babilmenteèunmalemi-
nore, giacché un prete
ammogliato e con prole
avrebbe più guai di uno
scapolo.

Ve lo immaginate un
curato che mentre cele-
bra la messa è colto dalla
preoccupazione del fi-
glio in discoteca e maga-
ri attratto dalla droga? Se
la chiesa nella sua antica
saggezza, spesso confi-
nante con l’ipocrisia, ha
adottato il celibato un
motivo ci sarà e non sarà
banale. Sintetizziamo:
meglio rischiare che un
ministro di Dio finisca
una notte tra le braccia
di una signorina piutto-
sto che la sposi e diventi
un qualsiasi padre di fa-
miglia con tutti gli impic-
ci niente affatto spiritua-
li che ne derivano.

Altra storia è la pedofi-
lia e non c’entra con le fi-
siologiche pulsioni che
tormentano ogni cristia-
no, osservante o assorbi-
to dalle cose terrene. È
unamalattiada cui peral-
tro è improbabile se non
impossibile guarire, al-
meno stando agli esperti
che hanno addirittura
proposto la castrazione
chimica dei pedofili reci-
divi. L’argomento è im-
barazzante. Ma se un
adulto molesta o, peg-
gio, violenta un minore
commette reato e va con-
dannato, sia laico o reli-
gioso.

Giustamente Vittorio
Messori, ieri sul Corrie-
re, afferma che il tasso di
pedofilia è uguale in
qualsiasi ambiente, con-
venti, collegi, caserme,
uffici eccetera. Ovvio, le
malattie non discrimina-
no: dove colgono colgo-
no. Quindi non deve stu-
pire che la pedofilia, co-
meèdiffusatrai ragionie-
ri o i commercianti, lo sia
anchenel clero.E ineffet-
ti,stupitinon siamo,sem-
mai amareggiati (...)

Troppo bella per le bulle
E a 13 anni si impicca

di Maurizio Caverzan

Domani la sinistra scende in
piazza contro il decreto salva
liste. Nel mirino, tanto per
cambiare,c’èSilvioBerlusco-
ni. Sono euforici, da quelle
parti. Stanno festeggiando il
fatto che alle elezioni regio-
nalidiRomacorrerannosen-
zaavversariperlanotaespul-
sione della lista Pdl e che
quindi hanno una piccola
possibilità di farcela nono-
stante l’eredità lasciata da
cinque anni di governo Mar-
razzo, quello dei trans, delle
mazzette di euro sul tavolo,
dellacocaedei ricatti.Chissà
seinpiazza ci sarà anchelui a
urlare che chi non rispetta le
regole è persona immorale e
quindi va punita. Chissà se ci
sarà Penati, il loro candidato
governatore in Lombardia
che ha raccolto firme in mo-
do non corretto ma che a dif-
ferenza del suo rivale Formi-
goni non ha dovuto passare
perquesto sotto il giogo della
giustizia. I campioni delle re-
gole sono sicuri che domani
daranno la spallata definiti-
va e per questo si presentano
in grande spolvero. Ci saran-
noancheifantasmidelpassa-
to, quella accozzaglia di co-
munisti, ex e post comunisti,
verdiearcobalenochele ulti-
me elezioni avevano spazza-
to via dalla scena politica. Ri-
vedremo persino Diliberto e
Ferrero, perché quando si
corre senza avversari persi-
no due come loro sentono
odore di poltrone (...)

ARRUOLANO ANCHE I FANTASMI
Domani la sinistra va in piazza e torna indietro di 3 anni: ci sono persino Ferrero e Diliberto...
Berlusconi attacca opposizione e giudici: «Un disegno contro di noi»
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Patricia Tagliaferri
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di Paolo Granzotto

segue a pagina 31

di Alessandro Gnocchi

La bellezza contiene qualche cosa di miste-
riosamente arbitrario, e non sempre è sino-
nimo di gioia, soddisfazione o felicità. Perfi-
no negli antichi miti greci la Discordia fa ca-
dere il suo famoso pomo tra le dee (...)

di Alessandro Meluzzi

Delresto,nonèchecivolessetan-
to; chissà quale trovata geniale,
da dire guarda un po’ che cosa si
sonoinventatiquestiqui.No:aggi-
rare la preistorica legge della par
condicioconannessiregolamen-
ti applicativi era un gioco da ra-
gazzi. Forse solo i parrucconi del
Gran consiglio di Mamma Rai e
dell’Autorità per le Garanzie nel-
le Comunicazioni capeggiato dal
magistrato-poeta Corrado Cala-
brò (l’altra sera era al Piccolo di
Milanoaleggerealcunisuoicom-
ponimenti presentato (...)

segue a pagina 3

MAGNIFICI 7
Sopra:
Di Pietro,
Bonino,
Diliberto
e Ferrero.
Sotto:
Bersani,
Vendola
e Salvi


